IL   CONSIGLIO   COMUNALE

Su relazione del Sindaco e dell’Assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica GATTNO Gian Franco;

Si dà atto che entra in sala il Consigliere Comunale ABRATE Alessandro. Pertanto i presenti sono n. 15 (quindici);

Premesso che:

· La Legge Regionale 12 novembre 1999 n. 28 e s.m.i. e la D.C.R. 24 marzo 2006 n. 59-10831, relative alla disciplina sul commercio al dettaglio, obbligano i Comuni ad adeguare i propri strumenti urbanistici al fine di definire una programmazione commerciale coerente con le  disposizioni in esse contenute;

· Il Comune di Cavallermaggiore intende provvedere al sopra citato adeguamento del proprio strumento urbanistico generale mediante una Variante Strutturale al vigente P.R.G.C. (Variante strutturale n° 3 al vigente P.R.G.C., secondo i disposti della Legge Regionale n. 26 gennaio 2007 n. 1 e s.m.i., il cui iter procedimentale è attualmente in corso);

· Per procedere all’adeguamento di cui trattasi, a norma dell’art. 29 - comma 3 - degli “Indirizzi regionali” di cui alla D.C.R. 29 ottobre 1999 n. 563-13414, il Comune deve approvare, prima del progetto preliminare di variante, i cosidetti “Criteri comunali per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita” di cui all’art. 8 - comma 3 - del D. Lgs. 114/98 ed all’art. 4 – comma 1- della L.R. n. 28/99; 

· I “Criteri” summenzionati sono corredati da una “Relazione programmatica”, ai sensi dell’art. 12 - comma 4 - degli  “Indirizzi regionali” di cui alla D.C.R. 29 ottobre 1999 n. 563-13414, che illustra le scelte di programmazione urbanistico-commerciale operate;

· In linea con gli indirizzi a suo tempo enunciati nel “Documento Programmatico” relativo alla Variante Strutturale n. 3 al vigente P.R.G.C., approvato con D.C.C. n. 41/08 del 26 novembre 2008, l’adeguamento in questione è orientato a valorizzare quanto più possibile la struttura commerciale esistente riconoscendo come zona commerciale l’addensamento storico rilevante (A1) coincidente di massima con il Centro Storico e consentendo inoltre la possibilità di riconoscere in sede di istanza eventuali localizzazioni urbane non addensate (L1) all’interno delle aree residenziali del Concentrico;

· La documentazione costituente i “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita” è stata predisposta dagli architetti Andrea MARINO ed Alessandro SCAPOLLA della società “TAU&TEMI Associati-Società di Ingegneria” di Cuneo (in qualità di Società incaricata dall’Amministrazione Comunale della redazione del progetto della  Variante Strutturale n° 3 al vigente P.R.G.C.);

· Quest’Amministrazione Comunale, così come previsto dal già sopra citato art. 29 - comma 3 - degli “Indirizzi regionali” di cui alla D.C.R. 29 ottobre 1999 n. 563-13414,  ha provveduto a sentire in data 11 dicembre 2009 le organizzazioni di tutela dei consumatori e le organizzazioni imprenditoriali del commercio rappresentative a livello provinciale;

Dato atto che:

· Al sopra citato incontro, durante il quale sono stati illustrati e discussi i contenuti dei “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita” di cui alla presente deliberazione, sono state invitate le seguenti  Associazioni:

· ADICONSUM-CISL di Cuneo;

· CONFCOMMERCIO-ASCOM di Savigliano;

· FEDERCONSUMATORI-ASSOCIAZIONE REGIONALE di Cuneo;

· MOVIMENTO CONSUMATORI di Cuneo;

Successivamente è pervenuta a questo Comune (ns. Prot. n. 12723 del 15 dicembre 2009)  una nota a firma del Presidente dell’ASCOM – Zona di Savigliano (Allegato “E”) a cui si provvederà dare risposta nella presente seduta;   

Vista ed esaminata la documentazione costituente il fascicolo “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita” (Allegato “B”) nonché i relativi allegati:

a) TAVOLA 1 – Localizzazione esercizi commerciali e zone di insediamento commerciale – A1 Centro Storico (Allegato “C”);
b) Relazione Programmatica ai sensi dell’art. 12 comma 4 degli indirizzi regionali (di cui alla DCR n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 così come  modificata dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24 marzo 2006), con analisi del territorio comunale dal punto di vista economico, strutturale territoriale e sociale (Allegato “D”);

Dato atto che la suddetta documentazione costituente i “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita”,  è stata esaminata, con parere favorevole, dalla Commissione Comunale Consultiva Urbanistica nella seduta del 14 dicembre 2009;

Visti:

· Il D.Lgs 114/98 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio”;

· La Legge Regionale 28/99 e successive modifiche ed integrazioni “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte in attivazione del D.Lgs 114/98”;

· La D.G.R. del 24 marzo 2006 n. 59-10831 e s.m.i.;

· La D.C.R. n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 e s.m.i.;

Preso atto degli interventi dei Consiglieri Comunali (Allegato “F”);

Assunti ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 i prescritti pareri in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciati rispettivamente dal Responsabile Ufficio Tecnico-Settore Urbanistica e dal Responsabile Ufficio Commercio, come da prospetto Allegato “A”;

          Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge;

D E L I B E R A

1) Di approvare ai sensi dell’art. 8 - comma 3- del D. Lgs. 114/98 nonchè dell’art. 4 - comma 1 - della L.R. 28/99 e s.m.i,  i “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita”  riportati nell’omonimo elaborato (Allegato “B”) nonché i seguenti relativi allegati:

a) TAVOLA 1 – Localizzazione esercizi commerciali e zone di insediamento commerciale – A1 Centro Storico (Allegato “C”);

b) Relazione Programmatica ai sensi dell’art. 12 comma 4 degli indirizzi regionali (di cui alla D.C.R. n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 così come  modificata dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24 marzo 2006), con analisi del territorio comunale dal punto di vista economico, strutturale territoriale e sociale (Allegato “D”);

il tutto costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2) Di incaricare i competenti uffici comunali di trasmettere, per conoscenza, la presente deliberazione all’Assessorato Regionale al Commercio – Direzione Commercio e Artigianato entro 30 giorni dalla sua adozione, ciò ai sensi dell’art. 19 della Legge Regionale n. 28/99 e s.m.i.


Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.
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